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La sostituzione dei campioni d'olio all'ISS 

Frodi alimentari : 
come l'elaboratore 

può diventare 
correo nella truffa 

La macchina ripete ciò che è stato immesso nel 
suo « cervello » - Se « ignora » determinati fatti, 
la colpa è solo dell'uomo che ha dimenticato, in 
buona o in cattiva fede, di inserirli nel computer 

Un imbarazzante evento di 
cronaca illustra esemplarmen
te alcuni temi di base sulla 
automazione degli enti pubbli
ci, già più volte affrontati in 
termini generali su queste pa
gine. I fatti sono semplici: 
nell'Istituto Superiore di Sa
nità, a Roma, qualche funzio
nario incaricato di reprimere 
le frodi alimentari favoriva 
gli industriali, sostituendo i 
campioni da esaminare con 
altri predisposti in modo da 
risultare accettabili In que
sto modo, un olio di semi po
teva esser venduto come olio 
d'oliva. 

L'Unità del 30 qìugno è sta
to l'unico quotidiano a sotto
lineare che la difficoltà delle 
indagini è dovuta anche alla 
mancanza di notizie sui cam
pioni sottoposti ad esame. 
La situazione descritta è po
co edificante: in un unico 
armadio frigorifero vengono 
rinchiusi campioni di cereali 
e di olii, già valutati nega
tivamente in sede locale e 
quindi sottoposti ad un giu
dizio di appetto dai rispetti
vi produttori. E' facile im
maginare quali interessi sia
no in gioco: eppure quell'ar
madio frigorifero si apre con 

, una sola chiave e, di fatto, 
vi si accede senza difficoltà. 
Risultato: al momento della 
analisi, circa il 20 "'* dei cam
pioni sigillati risulta mano-

• messo. E' legittimo il sospet-
• to che possa trattarsi non 

soltanto di trascuratezza nel 
maneggiare i singoli compio-

. ni. Questo sospetto ha punto 
anche il magistrato, che sta 
raccogliendo informazioni. 

300 milioni l'anno 
Le informazioni, anzi, do

vrebbero essere già raccolte 
ed organizzate, perché — co
me ogni ente pubblico di un 
certo rilievo — anche l'Istìtu-

• to Superiore della Sanità ha 
un suo elaboratore. Proprio 
l'uso distorto di questo ela
boratore (almeno per quan
to riguarda la raccolta dei 
dati sulla repressione delle 
frodi alimentari) fa del caso 
in questione un esempio da 
manuale. L'inganno è così 
elementare e lo stravolgimene 

, to dell'elaborazione elettroni
ca così radicale, che raramen
te si può illustrare con mag
gior chiarezza l'influenza che 
la struttura organizzativa e-
sercita sull'automazione. • Si 
ritorna così al principio ge
nerale, secondo cui l'automa
zione di un ente è una con-

. seguenza della sua struttura 
organizzativa. Di conseguen
za. un'automazione delta pub
blica amministrazione che 
voglia essere incisiva, deve 

. partire da una riforma delle 
strutture organizzative esi
stenti. Innestata sulle strut
ture innovate, l'automazione 
può dare buoni frutti: inne
stata su quelle preesistenti. 

- invece, l'automazione non può 
che adattarsi ad esse, ripro
ducendone le storture. 

L'Istituto Superiore di Sa-
. nità spende 300 milioni l'an

no ver un elaboratore che do
vrebbe immagazzinare i dati 

• utili nella repressione delle 
. frodi alimentari. Ma in real

tà il magistrato si è trovato 
• davanti ad unn raccolta di 
. dati poco significativi, mentre 
> auelti effettivamente utili per 

la repressione delle frodi non 
erano stati memorizzati. Pare 
infatti che non vi sìa trac
cia delle precedenti irregola
rità della medesima ditta, dei 
risultati negativi di preceden
ti esami e. in particolare, del
l'eventuale manomissione del 
corninone sottoposto al'Istitu-
to Superiore della Sanità. Se. 
dunaue. qualcuno ruba, l'ela
boratore sembra tenergli il 
sacco. 

Sgombriamo subito il terre
no da un eventuale dubbio 
tecnico: non esiste alcuna dif
ficoltà tecnica, neU'archiviare 
nella memoria dell'elaborato
re ouei dati significativi di 
cui ho parlato. Pur non co
noscendo Felaboratore del
l'Istituto né il nrogramma u-
sato a questi fini, posso im
maginare che non si tratte
rà di un proQTPmma motto 
direrso da queVi corrente
mente usati per il reperimen
to delle informazioni. Chi lo 
usa battf sulla tastiera alcu
ne paròle, corrispondenti ai 
concetti che interessano, e le 
informazioni apvaioro sullo 
schermo televisivo. Vi avpa-
tono, naturalmente, se ouat-
cunn in precedenza le ha mes
se dentro l'elaboratore. 

Il vero problema è tutto 
qui. ed è quindi un proble
ma puramente vmnno. Al mo
mento di architettare un si-

• stema per la ricerca delle 
. informazioni, ci si deve chìe-
< rfere aual è il fine del la-

roro che si sta facendo. Se 
la risposta è che si lavora 
per reorimere le frodi ali
mentari, bisoana allora fare 

" un elenco dei dati che ser-
ronn ad identificare i pro-

, dotti adulterati ed i produt-
. fori truffaldini, nonché valu

tare le possibili connessioni 
tra avesti dati Soltanto co
sì l'elaboratore diverrà un 
rero ausilio tecnico a chi vuo
le reprimere le sofisticazioni. 

Però proprio questo è U 
mtnto: se alle spalle dell'ela
boratore c'è una struttura or
ganizzativa che preferisce »• 
sare le frodi alimentari co
me riserva di caccia per t 
propri arricchimenti illeciti, 
ci sarà ben poco interesse ad 
utilizzare qual capace ma 
passivo aiutante che è l'ela
boratore. L'architettura del 

sistema per la ricerca delle 
informazioni muterà allora 
radicalmente, e riprodurrà le 
ambiguità, i silenzi, le reti
cenze e le magagne dell'orga
nizzazione che se ne serve. 

Questa affermazione è gra
ve, jierché — se l'elaborazio
ne avviene come ha descrit
to /'Unita, finora senza smen
tite — le connivenze all'in
terno dell'Istituto Superiore 
della Sanità dovrebbero esse
re assai estese. Da queste 
anomalie di funzionamento 
deriva lo stravolgimento del
l'automazione. 

Volendo dire sino in fon
do queste cose sgradevoli, bi
sogna ammettere che, con 
ogni probabilità, l'uso distor
to dell'elaboratore non si li
mita certo a questo singolo 
caso, né a questo singolo Isti
tuto. Uno dei punti su cui 
i sindacati ed il Partito co
munista continuano con ra
gione a battere è che rara
mente l'automazione degli en
ti pubblici migliora i servizi 
resi ai cittadini. Spesso, an
zi, a parità di disservizio, es
sa impone costi maggiori e 
trasferisce ai cittadini stessi 
una parte dei compiti buro
cratici (compilazione di mo
duli sempre più complessi, 
ecc.). Ancora una volta • va 
ripetuto che soltanto la ri
forma di un ente e la preci
sa volontà politica di realiz
zarne i fini costituiscono il 
presupposto per un corretto 
uso. dell'elaboratore. 

Questa affermazione di prin
cipio deve concretizzarsi in 
precise disposizioni legislati
ve e in strutture operative 
della pubblica amministrazio
ne, incaricate di seguire e 
controllare l'automazione del
l'intero settore pubblico. E' 
tempo di rendersi conto che 
l'informatica comporta un 
mutamento delle tecniche ge
stionali tanto profondo, quan
to lo fu quello che la ragio
neria introdusse nelle impre
se e nell'amministrazione pub
blica del secolo scorso. Co
me una legislazione sulla con
tabilità nazionale è oggi il 
presupposto indiscusso per 
una corretta gestione del pa
trimonio statale, così una lea-
ge sull'automazione degli enti 
pubblici è l'unico rimedio 
contro la dispendiosa anar
chia informatica che brucia 
una parte crescente del dena
ro pubblico. 

Lo Stato italiano è in ri
tardo rispetto ad altri Paesi 
delta CEE anche sotto questo 
punto di vista. Il fatto che 
il ministero di Grazia e Giu
stizia abbia istituito una com
missione per studiare la pro
tezione dei dati individuali 
dall'ingerenza indebita dell'e
laboratore è in fondo soltan
to l'apertura ad un tema mol
to settoriale, ma facilmente 
orecchiato dai giuristi. Que
sto modo di procedere, però, 
è anche un mettere il carro 
davanti ai buoi, se prima non 
esiste una legge che regoli 
tanto i modi di funzionamen
to, quanto le strutture di con
trollo per l'automazione della 
amministrazione pubblica. In 
un mondo in cui l'elaborato
re tende a fare tutto, la li
bertà del cittadino corre pe
ricoli sicuramente gravi: pe
rò è altrettanto grave il fatto 
che non si riesca a pagargli 
la pensione senza anni di ri
tardo ovvero che si attenti 
in vario modo alla sua salu
te. soltanto perché l'ammini
strazione pubblica usa gli e-
laboratori senza alcun coordi
namento e per finalità che 
spesso interessano più le sin
gole strutture burocratiche 
che i cittadini-utenti. 

Decentrare i poteri 
Lo Stato deve quindi af

frontare globalmente il pro
blema dell'automazione della 
amministrazione pubblica, te
nendo però conto che non 
tutto potrà venir regolato o 
controllalo dal centro' biso
gnerà tener conto anche del 
poteri locali. Già più d'una 
Regione ha dimostrato di vo
ler regolare il futuro della 
propria informatica secondo 
criteri meno pirotecnici di 
quelli della amministrazione 
centrale. Già più di un ente 
locale, nel tutelare i cittadi
ni. si è rivelato più attento 
dei lontani enti centrali. 

Questa considerazione ci ri
porta al caso di cronaca da 
cui era partita questa nota, 
L'olio non d'oliva prodotto da 
Pambuffetli renne consigliato 
come olio d'oliva dal Comu
ne di Milano negli acquisti 
calmierati della campagna 
chiamata w Pasqua 77». Tut
tavia. già nel mese di mag
gio di quest'anno i vigili del 
Comune avevano scoperto la 
frode e denunciato il pro
duttore alla magistratura mi
lanese, che aveva fatto seque
strare il prodotto su tutto il 
territorio nazionale. Se non 
fosse saltata fuori la storia 
dei boccettini cambiati all'I
stituto Superiore di Sanità a 
Roma, probabilmente la cau
sa (quando si farà, tra l'al
tro?) sarebbe stata persa per 
il Comune di Milano, che a-
vrebbe così involontariamen
te partecipato alla truffa or
ganizzata dal produttore. Se i 
campioni manomessi sono 
realmente circa il 20'* di 
quelli depositati, bisogna ora 
accertare tutti i casi in ad 
la frode è stata premiata e 
colpire i responsabili. Poi a-
vrà senso ricominciare il di
scorso sull'uso corretto del
l'elaboratore nella repressione 
delle frodi alimentari. 

Mario G. Losano 

Sabato sera/ mentre attraversavano una strada del centro .. 

Due bambini investiti e uccisi 
da un'autocorriera a Cesenatico 
Altri due sono rimasti feriti e per uno la prognosi è riservata • Auto contro moto nel Rodigino: tre morti • Ad un pas
saggio a livello del Livornese il «Palatino» travolge un'auto II cui conducente è deceduto • 1 morto a 5 feriti a Trieste 

La portatile e i milioni di Ugone 
MILANO — Una macchina per scrivere, ar
mi e banconote per quarantasei milioni (nel
la foto), costituiscono al momento l'obiet
tivo principale delle indagini successive al
l'arresto di Salvatore Ugone 

L'Ugone, ritenuto uno dei personaggi più 
importanti di quella « nuova mafia » che da 
anni opera al Nord, uomo strettamente col
legato a Luciano Liggio e già coinvolto nelle 
indagini sui sequestri di Pietro Torielli e 
Luigi Rossi di Montelera, sarebbe stato a 
capo di una vasta organizzazione specializ
zata in sequestri di persona e costituita pre
valentemente da calabresi. 

Nell'appartamento in cui abitava con una 
donna arrestata a sua volta per favoreggia
mento, i carabinieri del Nucleo investigativo 
hanno rinvenuto l'ingente somma in denaro, 
e una macchina per scrivere portatile, oltre 
a delle armi. E' stato possibile sapere, no
nostante lo stretto riserbo che circonda le 
indagini, che il denaro dovrebbe provenire 
o dal sequestro Galli o dal sequestro Sca
lari. 

La macchina per scrivere sembra sia stata 
adoperata per battere alcuni messaggi in
viati alle famiglie di alcuni rapiti nel corso 
delle trattative per il pagamento dei riscatti. 

Semidistrutti i due capannoni di uno stabilimento 

incendio doloso a Lodi: 
danni per 700 milioni 

M I L A N O — Vigi l i del fuoco al lavoro p t r spegnar* gl i u l t imi focolai d'incendio in uno dei capan
noni della Kottal - l ta l ia . 

MILANO — E' certamente di 
natura dolosa l'incendio che 
ha semidistrutto ieri uno sta
bilimento situato nel comune 
di Colturano, nei pressi di Lo
di, sulla strada provinciale 
tra Melegnano e Pallilo. 

Presa di mira dagli atten
tatori. per ora ignoti, la «Ko-
stal Italia », una fabbrica pro
duttrice di lavelli in acciaio 
inossidabile che occupa ima 
ventina di dipendenti. 

Incerta la ricostruzione dei 
fatti. Nessuno degli abitanti 
della zona, che hanno dato lo 
allarme, ha notato la presen
za di macchine o di persone 
sospette intorno all'azienda 
nella mattinata. Nemmeno il 
guardiano, un operaio della 
Kostal che nei giorni di chiu
sura s'incarica di • effettuare 
saltuari controlli intorno allo 
stabilimento e che aveva com
piuto alle dieci l'ultimo giro 
di perlustrazione, s'è accorto 
di nulla. 

E* certo comunque che l'in

cendio è stato appiccato po
chi minuti prima di mezzo
giorno, pare senza l'ausilio di 
ordigni. Le fiamme sono sta
te facilmente alimentate dagli 
imballaggi di legno e carto
ne che avvolgono i lavelli. 
L'immediato intervento dei vi
gili del fuoco di Milano. Lo
di e Sant'Angelo Lodigiano, 
una trentina di uomini in tut
to, ha tuttavia consentito di 
salvare per lo meno le strut
ture murarie dei due capan
noni. di cui si compone Io 
stabilimento (uno per la pro
duzione e l'altro utilizzato co
me deposito*. II fuoco è stato 
domato in poco più di un'ora, 
tranne alcuni focolai che so
no stati comunque spenti nel 
tardo pomeriggio. 

Secondo una prima somma
ria valutazione i danni am
monterebbero a 600-700 milio
ni di lire. 

Che si tratti di un incendio 
di natura dolosa è conferma
to sia dal fatto che è stato 

forzato il portone d'ingresso, 
sia dalla presenza di resti dì 
improvvisati falò intomo ai 
capannoni e sia soprattutto 
dalla constatazione che gli i-
gnoti malviventi, prima di ap
piccare il fuoco, hanno rovi
stato e messo sottosopra gli 
uffici, forse nella speranza di 
trovare denaro contante. 

Ciò farebbe supporre ai ca
rabinieri di Melegnano e di 
Lodi, che si occupano delle 
indagini, che l'attentato non 
abbia sfondo politico, ma sia 
opera di delinquenti comuni. 
Altre volte nel passato, come 
ci ha confermato il marescial
lo Cagnazzo. comandante della 
stazione dei CC di Melegna
no, alla Kostal c'erano stati 
dei tentativi di furto, pare 
sempre andati a vuoto. 

L'incendio potrebbe essere 
cosi stata la vandalica e cri
minale risposta all'ennesima 
impresa ladresca fallita. 

CESENATICO (Forlì) — Due 
bambini sono morti ed altri 
due sono rimasti feriti, nel
la tarda serata di sabato, in 
una delle via principali di Ce
senatico: li ha investiti ima 
autocorriera mentre stavano 
attraversando la strada. I 
morti sono i fratelli Gianlu
ca e Sabina Faini, rispettiva
mente di due e otto anni; fe
riti sono rimasti il fratello 
gemello di Gianluca, Lorenzo, 
e Stefania Neri, di 14 anni, 
nata a Cesena, ma residente 
a Cesenatico, dove il padre 
gestisca una tabaccheria. Di 
Cesenatico sono anche i fra
telli Faini, figli del vigile ur
bano Quarto Faini, residente 
in via Leon Battista Alberti. 

L'incidente è avvenuto in 
viale Carducci nei pressi del 
numero 164. Verso le 20,40 
Stefania Neri e i tre fratelli 
Faini hanno cominciato ad at
traversare la strada per re
carsi, a quanto pare, in una 
sala giochi. In quell'istante 
giungeva, proveniente da Val-
verde e diretta verso il cen
tro, l'autocorriera di linea Bo
logna-Cesenatico guidata dal
l'autista bolognese Francesco 
Pucciarelli, di 25 anni, che, 
per motivi ancora non accer
tati, ha investito i quattro 
bambini. 

Gianluca e Sabrina sono 
morti all'istante; gli altri due 
sono stati subito soccorsi e 
trasportati all'ospedale. Lo
renzo Faini è stato successi
vamente trasferito al « Bel-
laria», di Bologna, dove gli 
è stato riscontrato un trauma 
cranico giudicato guaribile in 
20 giorni. Stefania Neri in
vece, è stata ricoverata al 
« Bufalini » di Cesena, con 
prognosi riservata. 

ROVIGO — Una moto « Ka-
wasaki » si è scontrata con 
una «FIAT 127». In seguito 
all'urto sono morti il condu
cente dell'autovettura e i due 
giovani che viaggiavano sulla 
motocicletta. L'incidente è ac
caduto sulla statale 443, tra 
Rovigo e Lendinara. 

U conducente dell'autovet
tura, Adriano Berti, di 26 
anni, di Villabartolomea (Ve
rona) avrebbe sorpassato una 
altra automobile e mentre 
tentava di eseguire una se
conda manovra di sorpasso 
è giunta dal senso opposto di 
marcia la « Kawasaki » con a 
bordo Carlo Pizzo, di 26 an
ni, e l'amico Franco Vero
nese. di 23, entrambi di Len
dinara. 

* 
SAN VINCENZO (Livorno) 
— II treno « Palatino » Pari
gi-Roma, ha travolto ieri, ad 
un passaggio a livello lascia
to con le sbarre alzate, una 
autovettura che transitava sui 
binari. L'uomo che era a bor
do, Luciano Rizzo, 47 anni, 
di Campiglia Marittima (Li
vorno), scagliato fuori dalla 
autovettura, è morto sul col
po. 

Il fatto è avvenuto poco 
prima delle otto, in località 
Riraigliano Lumiere, fra San 
Vincenzo e Campiglia, al chi
lometro 251. L'autovettura, 
una Ford « Capri 1300 », è sta
ta trascinata per diverse cen
tinaia di metri. Il casellante, 
Osvaldo Barbagli, si è reso 
irreperibile subito dopo l'in
cidente. 

Il « Palatino » è ripartito 
per Roma verso le 13. 

TRIESTE — Una persona è 
morta e altre cinque sono ri
maste ferite in un incidente 
della strada avvenuto, l'altra 
notte, sull'altopiano triestino, 
all'incrocio di due strade pro
vinciali. La vittima è Giorda
no Bruno Pesaro, di 21 anni, 
che si trovava alla guida di 
un'autovettura di media cilin
drata che si è scontrata con 
un'automobile proveniente in 
senso contrario. 

Un altro giovane che si tro
vava a fianco di Pesaro, Bru
no Modsrcich è stato ricove
rato con prognosi riservata 
all'ospedale di Trieste. Le al
tre quattro persone rimaste 
ferite (Roberto Vattovaz, di 
19 armi. Viktor Claic Sims, 
di 22. Ferdinando Cralj, di 
36. e Severino Carli, di 40) 
sono stati giudicati guaribili 
tra i 15 e i 30 giorni. 

Raid di un pregiudicato poi bloccato a rivoltellate dalla Stradale 

Uccide un benzinaio a Marina di Carrara 
Lancia dinamite contro gli agenti a luni 
MASSA CARRARA — Il ge
store di un distributore del-
l'AGIP di Marina di Carra
ra. Silvano Ferretti, di 56 an
ni. sposato e padre di due 
figli, è stato ucciso ieri, poco 
prima di mezzogiorno, a col
pi di arma da fuoco L'uomo 
che gli ha sparato — un gio
vane con la barba — si è 
allontanato su un « Renault » 
verde della quale una testi
mone è riuscita ad annota
re i numeri di targa. Poche 
ore dopo — verso le 16,30 — 
l'auto e stata intercettata da 
una pattuglia della stradale 
a Luni, al confine tra le pro
vince di Massa e di La Spe
zia, L'uomo al volante — poi 
identificato per Riccardo Zan-
zanaini — ha lanciato verso 
i poliziotti alcuni candelotti 
di dinamite; gli agenti moto
ciclisti — Riccardo Superchi 
e Salvatore Caruso — l'hanno 
bloccato a colpi di pistola. 

Sui due episodi — sicura
mente collegati — e su un 

terzo, avvenuto nel primo po
meriggio nel centro di Car
rara. dove un individuo con 
la barba, pure lui ruggito a 
bordo di una « Renault », ha 
fatto esplodere un ordigno in 
una strada prossima a piazza 
2 Giugno, sono in corso in
dagini. 

Per il momento — lo Zan-
zanaini è stato ricoverato per 
una ferita di arma da fuo
co alla testa all'ospedale di 
Massa Carrara — non è stato 
possibile stabilire per quali 
ragioni sia stato ucciso il ge
store del distributore anche 
se l'ipotesi più verosimile è 
quella del tentativo di rapi
na. Al momento dell'aggres
sione Silvano Ferretti era so
lo; due suoi collaboratori si 
erano infatti allontanati da 
pochi minuti quando - al di
stributore di benzina si è 
fermata la «Renault» verde. 

Una signora greca è stata, 
da lontano, testimone della 
scena. Ha udito i colpi, ha 

visto l'auto allontanarsi ed 
ha avvertito la polizia. 

Mortalmente ferito. Silvano 
Ferretti ha avuto la forza di 
trascinarsi dentro al chiosco 
e di telefonare alla moglie, 
Rosy Ferrari, di 49 anni. Le 
ha detto soltanto: « Corri su
bito. mi hanno sparato, sto 
morendo... >. Quando con una 
ambulanza lo stavano traspor
tando all'ospedale il Ferretti 
è deceduto. Era stato rag
giunto da proiettili al petto 
e alla testa. 

L'auto del presunto assas
sino — targata MS 64783 — 
è stata intercettata, come si 
è accennato, a Luni. Oltre 
ai candelotti lanciati contro 
gli agenti — uno solo degli 
ordigni è esploso — il gio
vane aveva con sé due gros
si revolver calibro 38. Non 
si esclude che il proiettile 
che l'ha colpito sia stato e-
sploso proprio da una di que
ste armi. 
. E' stato accertato poi che 

Riccardo Zanzanaini. abitante 
a Carrara in via delle Pinete 
52. ha 24 anni ed è pregiu
dicato per lesioni e rapina. 

Nel primo pomeriggio l'o
micidio di Marina di Carra
ra e l'esplosione di Massa 
Carrara erano stati collegati 
per la presenza, in entrambi 
gli episodi, di una e Renault a. 
Poco dopo le 15, infatti, un 
ordigno è esploso in una 
strada vicina a piazza 2 Giu
gno dove hanno sede il pa
lazzo comunale, la Camera di 
commercio e il Commissaria
to di PS. L'esplosione ha pro
vocato la rottura dei vetri di 
alcune finestre del Palazzo 
comunale, del Commissaria
to e di altri uffici e negozi 
della zona. Un testimone ha 
detto che la bomba era stata 
lanciata da un giovane con 
la barba che era a bordo di 
una «Renault». 

Di turno la prosa al Festival di Spoleto < 

Beckett e Pirandello 
r ! 

gemelli nel 
# l ^ ^ . . ! 

i 

Tre atti unici recenti del drammaturgo irlandese presentati a cura di Remolo 
Valli • Giancarlo Sbragia regista e unico interprete di e Notizie del mondo i 

DALL'INVIATO 
SPOLETO — Gran folla, sa
bato. qui a Spoleto, nei tea
tri e fuori: gli assidui fre
quentatori del festival si me
scolavano ai gitanti di fine 
settimana, a intere famiglie 
in vacanza; la città umbra è 
divenuta un polo d'attrazione 
per tanta e varia gente, e non 
solo per quel pubblico sofi
sticato e privilegiato che cer
ti mezzi di comunicazione di 
massa continuano ad accre
ditare come unico destinata
rio, o quasi, della manifesta
zione. 

Da questa urgenza sociale 
che preme intorno, da que
sta fame di beni spirituali, 
di cultura, di conoscenza, si 
dovrà pur partire per ripen
sare un'iniziativa giunta, nel 
suo ventesimo anno, al ne
cessario punto di svolta. E 
il rinnovamento delle strut
ture significherà anche, con 
tutte le accortezze e le me
diazioni possibili, una verifi
ca delle scelte artistiche fat
te o da fare. 

Per ora, da cronisti, anno
tiamo il curioso effetto che 
ci procurava l'assistere, nel 
Teatrino delle Sette, al Trio 
per Samuel Beckett, curato 
amorevolmente da Romolo 
Valli, quasi partecipi od offi
cianti, anche noi, di un rito 
liturgico in onore di imo dei 
padri dell'avanguardia post
bellica, ma ormai pur essa 
storica; e il buio catacom
bale. il fresco umido del pic
colo sotterraneo creavano uno 
stridente contrasto col sole 
estivo, sotto il quale scia
mavano centinaia, migliaia di 
persone, il cui chiasso arri
vava spesso a rompere le non 
rare pause di silenzio com
prese nella rappresentazione. 

Il Trio include Quella volta 
e Passi, due pezzi dati nella 
primavera del '76 a Londra 
per celebrare lo scrittore set
tuagenario; e un testo radio
televisivo, ma adattabile per 
la scena, Di' Joe In Quella 
volta, il viso dell'unico per
sonaggio, un vecchio dai lun
ghi capelli bianchi, è anche 
il solo elemento in luce, co
me sospeso a mezz'aria, nel
l'oscurità totale: apre e chiu
de gli occhi, emette di quan
do in quando un profondo 
rest)iro, quasi un rantolo; a-
scolta tre voci (ma è sem
pre la stessa voce dell'attore, 
registrata) che, dai due lati e 
dall'alto, gli rimandano tre 
diversi frammenti di vita (il 
ritorno a una città portuale, 
che racchiude memorie d'in
fanzia; il breve rifugio, in un 
giorno di pioggia, dentro una 
galleria o una biblioteca; un 
incontro d'amore in campa
gna), nei quali dovrebbe si
tuarsi il secreto di qualcosa 
che è accaduto, che ha cam-
piato il corso di un'esisten
za. Ma la ricerca è, ovvia
mente. vana. 

In Passi appare una figura 
femminile, una zitella sfiori
ta in casa, accanto ad una 
madre anziana e malata, di 
cui udiamo la voce (ma è 
la stessa voce della figliai. 
Anche qui. un inutile fru
gare nel passato, vero o im
maginario, un « girare e ri
girare tutto» nella mente, re
so poi sensibile dall'andare 
e venire della donna, su e 
giù. come per un gioco bam
binesco. 

In Di' Joe. ancora una pre
senza muta, quella di un uo
mo, murato in una solitudi
ne che è anche egoismo, co
me gli rimprovera una voce 
dell'altro sesso, la quale lo 
assilla ricordandogli antiche 
malefatte. 

Dei tre brani, ove il sin
golare, appartato rovello del 
narratore e drammaturgo ir
landese distilla una materia 
sempre uguale, decantata ai 
limiti dell'ineffabile. Romolo 
Valli, con gli interpreti Da
niele Formica e Luisa Rossi, 
offre una lettura rispettosa 
e corretta; un maggior grado 
d'invenzione si coglie in Di' 
Joe, grazie allo sdoppiamen
to del protagonista, in carne 
e ossa sul suo letto, e ripro
dotto su uno schermo cine
matografico che lo inquadra 
a distanze via via minori, 
finché sono solo i suoi oc
chi a campeggiare: qui cre
diamo vi sia un'eco della sola 
e preziosa esperienza filmica 
di Beckett. risalente al 1965, 
e nella quale, comunque, lo 
sguardo misterioso e contur
bante, alla fine, era quello 
del grande Buster Keaton. 

In Di' Joe. Formica si è 
truccato, e soprattutto accon
ciato la testa (chioma gri
gia. a spazzolai in modo da 
somigliare all'autore, ma fini
sce per sembrare piuttosto 
Giulio Bosetti nei Sei perso
naggi Lo preferiamo in Quel-
la rotta. La Rossi recita Passi 
con notevole impegno e qual
che incertezza, non senza ca
dute naturalistiche (non rie
sce. forse, a togliersi di dosso 
VArialda). 

Dal Teatrino delle Sette al 
Caio Melisso, da Beckett a 
Luigi Pirandello- Giancarlo 
Sbragia allestisce, con la pro
pria regia e in forma di mo
nologo. o meglio di dialogo 
con un interlocutore invisibile, 
Notizie del mondo, una no
vella datata 1922. Sbragia ha 
operato pochi ritocchi: già in 
Pirandello, la finzione episto
lare (un attempato signore 
scrive all'amico morto per in
formarlo delle cose di qua) 
dà luogo a uno stile collo
quiale. conversevole. Il prota
gonista dello spettacolo, dun
que, non verga lettere, ma 
parla al defunto, effigiando-
Io, all'occasione, in simulacri 
composti di mobili (una pol
trona, mettiamo), di vestiti, 
di altri oggetti. 

Il «caro estinto» ha tradi

to una lunga solidarietà vi
rile e celibataria sposando, in 
età avanzata, una donna as
sai più giovane. Ora, morto 
lui, l'amico sopravvissuto lo 
tiene al corrente, con pateti
ca malignità, delle manovre 
dei parenti della vedova per 
usurpare interessi e affetti 
dello scomparso, nonché del
le civetterie della donna. Una 
vicenda di contese meschine 
e destinata a concludersi 
(quando anche la strana «cor
rispondenza» con l'aldilà avrà 
termine) in chiave di grotte
sco. 

Sbragia padroneggia ottima
mente, per un'ora e mezzo, 
il personaggio e la situazio
ne, sottolineandone l'ironia, 
che del resto è uno dei se

gni sicuri della breve opera 
(come di tutto Pirandello), e 
anche accennando, • con lievi 
forzature, un vago sentore di 
omosessualità. Ma, tutto som
mato, è - difficile cavare da 
Notizie del mondo più di 
quanto ci viene proposto: una 
lucida, sapiente, mossa let
tura drammatica, incorniciata 
con proprietà dalla scenogra
fia di Giovanni Agostlnucci. 

Sia Beckett, sia Pirandello 
(due nomi non troppo lon
tani, ormai, in una prospet
tiva a ritroso) hanno riscos
so caldi consensi. Del Trio 
le repliche proseguono tutti 
i giorni sino a domenica; di 
Notizie del mondo, sono fis
sate per oggi, mercoledì, ve
nerdì e sabato. 

Aggeo Savioli 

radio 
oggi vedremo 

Un classico del cinema 
western, Sentieri selvaggi, 
un film del '56 diretto dal 
« padre » di questo genere 
cinematografico, John Ford, 
l'autore dell'indimenticabile 
Ombre rosse, attende stase
ra la sterminata platea dei 
telespettatori del lunedi. 

Una parte dei quali ri
marrà probabilmente sinto
nizzata sulla Rete uno per 
seguire, dopo il film inter
pretato da John Wayne, Jef-
frey Hunter, Vera Miles e 
Nathalie Wood, il program
ma di Enzo Biagi, Proibi
to, giunto, con un clamore 
nettamente superiore alla 
concretezza dei risultati, al 
terzo incontro. Di esso sa
rà protagonista, tranne im
previsti, il bancarottiere si
ciliano Michele Sindona. 
Non volendo costui rimet
tere piede in Italia dove fi
nirebbe immediatamente in 
galera, si è resa necessa
ria una « trasferta » di Bia
gi a New York, ove il fi
nanziere siciliano conduce 
vita da nababbo. Per l'oc
casione Biagi ha convocato 
in uno studio televisivo di 
New York im certo nu
mero di corrispondenti da
gli Stati Uniti di giornali 
italiani e ha loro chiesto 
di rivolgere domande a Sin
dona in tutta libertà. Pur
troppo. come i telespetta
tori vedranno (a noi è già 
avvenuto di poter assiste
re in anteprima al program

ma). i giornalisti hanno a-
vuto scarse possibilità di 
interloquire e soprattutto 
di approfondire i molti di
scorsi intrapresi e poi la
sciati a metà ovvero sof
focati dalla sollecitudine di 
Biagi nel porre nuove do
mande prima ancora di a-
ver esaurito le risposte al
le vecchie. 

Accade cosi — e appari
rebbe perfino commovente, 
se non sapessimo di che 
pasta è fatto Sindona, la 
sua strenua autodifesa — 
che il bancarottiere scappa
to all'estero appaia come 
un fiero e orgoglioso «per
seguitato politico»; uno che 
ha avuto il solo torto di 
dire quello che pensava e 
che per questo è stato per
seguito da alcuni magistra
ti « cattivi »; uno, soprat
tutto, « dalle mani pulite ». 
Immaginiamo che. alla fi
ne, i telespettatori si chie
deranno, come ce lo siamo 
chiesto noi, quale sia il sen
so, il fine, di quest'opera
zione televisiva voluta da 
Biagi con l'intervista a Sin
dona, e che cosa abbiano 
a che fare le menzognere 
affermazioni di quest'ultimo, 
mai seriamente contestate. 
con una trasmissione dal 
titolo Proibito. Un titolo 
che, nelle intenzioni di chi 

' lo ha ideato, avrebbe vo
luto significare la possibi
lità di ascoltare finalmente 
verità mai prima dette in 
TV perchè, appunto, a proi
bite ». Non è il caso di que
sto programma. 

PROGRAMMI 
tv rete 1 

1 3 , 0 0 Jazz concerto 
« Sam Riverì Trio » 

1 3 , 3 0 Telegiornale 

13 ,45 Speciale Parlamento 
18 ,15 La T V dei ragazzi 

« A tutto volume » . « Pm 
Tio Tin » 

19,45 Almanacco del giorno do
po 

2 0 , 0 0 Telegiornale 

radio 

2 0 / 4 0 Sentieri selvaggi ' 
Fi IT I Regia ci John Fere 
iv.erpreti John V/ayie. _ef. 
f -e / Ho-iter Ver* Mil-s, 
Natalie Wood 

2 2 , 3 5 Pro:bito 
2 3 , 1 5 Telegiornale 
2 3 , 3 0 Oggi al Parlamento 

tv rete 2 
1 3 , 0 0 Telegiornale 
13 ,15 Italia beila mostrati gen

tile 
11 ,15 T V 2 ragazzi 
18 ,45 Oggi al Parlamento 
18 ,55 Programmi dell'accesso 
19 ,15 Le rocambo'esche avven

ture di Robin Hood 
19 ,45 Telegiorrale 
2 0 , 4 0 I I bcrsacchiotto 
2 1 , 5 5 Videosera 

« I carrp.oni de.!» ocrne-
n-ca » 

2 2 , 4 5 Spoleto o cara .. 
2 3 , 1 5 Telegiornale 

•RIMA RETE 
GIORNALE RADIO - Ore- 7. 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 18, 19, 21 , 23; 6: Sta. 
notte jumane; 8,40: Leggi e ten-
tenie, 8,50 Clessidra; 9: Vci ed 
io; 11: Quanrfo le gente caritè; 
11.30 Itineradio, 12.05. Qualche 
parola al giorno. 12,30: Ssmeahi; 
13,30. Musicalmente; 14,20; C e 
poco da ridere; 14,30: Una com
media in trenta minuti: Una par
tite a scacchi di G. Giacose; 15,05: 
Incentro eco un Vip; 15,30: Fri-
•ma; 16.15: Estate con noi: 18,05: 
Ad alto livello, 18,35- Controtu-
rismo, 19,20: I programmi della 
sera. I l mondo dello spettacolo; 
20,30: Orchestra nella lera; 21,05: 
Obiettivo Eurcc*. 21,40: Dottor* 
buonasera; 22: Jazz dall'A alla 
Zeta, 23,10. Oggi al Parlamento, 
23.15- Buonanotte dalla dama ci 
o * r i 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO . Ore: 6,30, 7^.0 
6,30, 9.30, 10, 1130, 12,30, 13,30 
15.30, 16,30, 18.30. 19,30, 22.30; 
6 Un altro g crac; 8.45: W. Di
sney irt musica, 9^2 : Vite di B**-
tnc\en, 10,12. Le vacanze di S i ' * 
F. 11.34. Progrtrnmi dell'acces
so; 11,51- Canzoni per tutti, 12,10-
Trasmissie-ni regioiali; 12,45: Le 
r-ille e ura notte; 13/iO: Le gran
di pagine, 14. Trasmissioni regio
nali, 15- Gli ospiti; al termine I I 
punto; 15,40: Bo'lettlno oe! ma
re, 15,45. Qui radio 2, 16,33: Bot
ta e risposta 30 anni dopo; 17.30-
Spec.ale GR2. 17,55: Ultim'ssim» 
ca Pa'jg'; 18,33: Radlodtsecteca; 
19,50 Supersonie; 21,29: Radio 2 
ventunoeventineve estate, 22,20. Pa-
ncrane parlamentar» 

TERZA RETE 
GIORNALE RAD.O - Ore: 6,45. 7 45, 
10,45, 12/45, 13,45, 18/45, 2&;45. 
23 6 Qjcti<F»-a rad'otre, 8,45. 
Succede) in Italia; 9 P.cco'o ceieer-
tc, 9 4 5 Tutte le carte In tavole, 
10 53 Musica operistica. 11,40: 
Nei, vo , loro; 1145: Come e par
ere, 12,10 Lcog playtng; 13: Di
sco c'ufc, 14 Senza confine, ' 5 ; 
lr.ten.allo musicale; 15,15: GS3 
cultura. 15,30: Un certo discorse; 
17 Cronog ornale, 17,30: Nuovi 
concertisti; 18,30: Jazz giornate; 
19,15- Concerto delle sera; 20: Pred
io alte ette; 21: Prove inammissi
bile, due tempi di J Osbcme, 
22.*}- Libri ricevuti. 

televisione svizzera o 
. Gre 15,25 Ciclismo: « Tour de Franca »; 19,30: Zone proibita: mine 

ireso'cse: 20,30. Te'eg ornate, 20,45. Obettivo sport; 21,15; Salta eh* 
ti passa, 21.45. Teleg ornale: 22: Enciclopedia; 23,05: Ciclismo: c T o i r 
de France », 23.15: Ciao Gulliver. Film con Lucia Bose, Antorwilo Cam-
podificri, Sydne Rome, 1: Telegioma'e. 

televisione 
Ore 19,35- Tetesport, 20.15: Complessi dell'Armata Popolar» iugoslava-
2045- L'angolino dei ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21,35: Brfgate d'eltr»! 
mar»; 22,05: Music* e rivaluzion*; 2245: Passo di d*nz* 

televisione mantecarlo 
Ore 1945 Cartoni animati; ' 1940. Marcus VVelby, • 2040- Notizi inc. 
21.15- Raiputm Film Regia di Georges Cumbret con Pierre 8ms«ur , 
Isa Miranda . . , 

http://lr.ten.allo

